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Comitato per Taranto

c/o PeaceLink

casella postale 2009

74100 Taranto

e-mail: comitatopertaranto@yahoo.it
questa nota è prodotta dalle sezioni locali di
ail – amici di beppe grillo – associazione sinistra critica 

centro giovanile universitario jonico – circolo culturale corifeo 

comitato di quartiere città vecchia – comitato per taranto 

comitato vigiliamo per la discarica – confederazione cobas – fgci

 giovani comunisti - giusta taranto – il cormorano – italia nostra

 legambiente – libera – lipu - movimento azione cittadina

 osservatorio della legalità – peacelink - rete jonica per l’ambiente tarantoviva – uil – wwf – e da singoli cittadini

Taranto 19 settembre 2007

Al
On. Avv. ALFONSO PECORARO SCANIO


Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare

On. Prof.ssa LAURA MARCHETTI 



Sottosegretario M.A.T.T.M.
Dr. Giuseppe Lo Presti



RUP per l’AIA dello Stabilimento Ilva di Taranto




Minambiente - Via Cristoforo Colombo 44 – 00147 ROMA
Oggetto: Osservazioni sulla domanda di AIA di Ilva SpA per lo stabilimento di Taranto

Con raccomandata A.R. del 10.8.2007, il Comitato per Taranto, di intesa con i Rappresentanti Provinciali di UIL e di 8 Associazioni ambientaliste locali integrate da Legambiente Nazionale, ha inviato al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ex D. Lgs. 59/2005 art. 5 comma 8, le “Primissime Osservazioni” sulla “Domanda di AIA” presentata da Ilva SpA per lo stabilimento di Taranto.

Tali “Primissime osservazioni” sono scaturite dall’esame, parziale per il poco tempo a disposizione, della documentazione scaricata dall’apposito sito DSA/aia; esse sono state inoltrate nei termini di legge, a scanso di equivoci e per neutralizzare eventuali cavilli volti a respingere tali osservazioni del “pubblico” perché giunte “fuori tempo massimo”.
Sulla questione della informazione e partecipazione del “pubblico” in merito alla procedura AIA, “la tempistica non è cogente e rigorosa come indicato nella legge. I tempi sono molto più lunghi (dato il numero impressionante di richieste di autorizzazioni) e le osservazioni possono essere trasmesse al Ministero o all'APAT (che è incaricata di svolgere la fase di screening delle istruttorie)”.
Alla presente nota è annesso il fascicolo allegato B - “Osservazioni sulla domanda di AIA di Ilva SpA - Stabilimento di Taranto” che contiene anche la sostanza  della precedente raccomandata A.R. del 10 agosto 2007 e fa parte integrante ed essenziale della presente nota. Tali “Osservazioni”, che completano ed integrano le precedenti, sono frutto dell’esame completo della documentazione scaricata dal sito DSA/aia (circa 4.000 pagine/1.300.000 byte). Nel fascicolo allegato B scendiamo anche nei dettagli delle questioni, il che rende il documento abbastanza ponderoso: la  “SINTESI” in allegato A consente una più agevole e spedita conoscenza delle argomentazioni più importanti ed è suddivisa in:
1 - INADEMPIENZE PROCEDURALI

2 - LACUNE E RITARDI LEGISLATIVI

3 - PRELIMINARI DELLA DOMANDA DI AIA

4 - CRITICITA' ED OMISSIONI NELLA DOCUMENTAZIONE

A conclusione del nostro lavoro, riteniamo che la documentazione per la domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale di Ilva SpA per lo stabilimento di Taranto sia incompleta, omissiva e, comunque, non rispondente ai requisiti fissati dai D. Lgs. 59/2005 e 152/2006, ulteriormente specificati nella “Guida alla compilazione della domanda di Autorizzazione integrata ambientale”.

Per risolvere la complessa e, per alcuni aspetti, drammatica situazione di Taranto e dello stabilimento Ilva di Taranto di proprietà della famiglia Riva, riteniamo che il Ministro debba rompere gli indugi ed imprimere una svolta immediata e risolutiva per affrontare l’impatto ambientale dell’Ilva di Taranto, di indiscutibile gravità. Chiediamo al Ministro di adottare la linea che la legge prevede nel comma 20 dell’art. 5 del D. Lgs. 59/2005, che sembra tagliato su misura per l’Ilva di Taranto. D’altro canto, tale possibilità fu presa in considerazione prima in una riunione al Ministero nel mese di luglio 2005 e poi nella prima riunione del 12 dicembre 2005 dell’apposita Segreteria tecnica: non si conoscono le ragioni per cui la cosa non ebbe seguito.  
Attualmente, per affrontare le criticità della situazione, riteniamo che l’adozione della linea del già citato comma 20 sia risolutiva.  In tal modo lo Stato, insieme a Regione, Provincia e Comuni interessati, ridiventerà coprotagonista della siderurgia tarantina con la Proprietà privata che dovrà precisare strategie e piani e firmare un impegno solenne, immodificabile e garantito. Per tutto questo contiamo sul deciso intervento dell’Alta Autorità politica del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.
Distinti saluti

Organizzazioni territoriali di
ail – amici di beppe grillo – associazione sinistra critica 

centro giovanile universitario jonico – circolo culturale corifeo 

comitato di quartiere città vecchia – comitato per taranto 

comitato vigiliamo per la discarica – confederazione cobas – fgci

 giovani comunisti - giusta taranto – il cormorano – italia nostra legambiente -  libera – lipu - movimento azione cittadina

osservatorio della legalità - peacelink - rete jonica per l’ambiente tarantoviva – uil – wwf - e singoli cittadini
Firme di rappresentanti e membri delle organizzazioni su indicate e di singoli cittadini
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